
 

 

 COMUNE DI SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO 
Provincia di Padova 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.     39 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DEGLI INTERVENTI DEI SERVIZI 
SOCIALI DEL COMUNE DI SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO”. 

 
 

L’anno duemilaotto, il giorno dieci del mese di novembre alle ore 20.30, nella sala “Aldo Moro” sita in 
Via Donatori di Sangue, previa convocazione con avvisi scritti n. 9441 in data 4.11.2008, notificati nei termini, 
si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, iscritto al n.  3  dell’ordine del giorno, sono presenti i Signori: 
  Presente Assente 
BOISCHIO ROMANO Presidente X  
CONTRAN SERGIO Consigliere X  
BAZZATO GUGLIELMO Consigliere X  
BENETAZZO CHIARA Consigliere X  
MAGRO ADRIANO Consigliere X  
TOFFANIN GIANNI Consigliere X  
DE BIAGI ARTURO Consigliere X  
CHINELLO MASSIMO Consigliere X  
DONOLATO IVO Consigliere X  
DANIELE FABIO Consigliere X  
DEGAN PLACIDO Consigliere X  
BENETAZZO ALESSANDRO Consigliere X  
FASOLATO ELISA Consigliere  X 
MENEGHELLO PIERGIUSEPPE Consigliere  X 
DURELLO DIEGO Consigliere X  
GAZZEA FABIO Consigliere X  
TROLESE MICHELE Consigliere X  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Chiara Torre. 
Il Sig. BOISCHIO ROMANO, nella sua qualità di  SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta e chiama all'ufficio di scrutatori i Sigg.: Degan, Contran, Donolato. 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

 

APPROVAZIONE VERBALE 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

COPIA CONFORME 
Copia conforme all’originale, in 
carta libera ad uso amministrativo. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, 
lì____________________ 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Chiara Torre 

 
 

 

Il presente verbale viene letto, 
approvato e sottoscritto come 
segue. 

Il Presidente 
ROMANO BOISCHIO 

 
 
 
 

Il Segretario Comunale 
d.ssa  CHIARA TORRE 

N.________ Reg.Pubbl. 
 

Il sottoscritto, su conforme 
dichiarazione del messo, certifica che 
copia del presente verbale è stata 
pubblicata in data odierna all’Albo 
Pretorio del Comune, ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, 
lì____________________ 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Chiara Torre 

 
 

 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza 
riportare - nei primi dieci giorni di pubblicazione - denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 
divenuta ESECUTIVA, ai sensi del 3^ comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, lì ______________________ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Chiara Torre
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Entra il consigliere Gazzea. 

Presenti n. 15 consiglieri comunali. 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DEGLI INTERVENTI DEI SERVIZI SOCIALI DEL 
COMUNE DI SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentito l’assessore ai Servizi Sociali Bazzato che introduce l’argomento come segue:  
 
“ Il Regolamento degli interventi dei servizi sociali è un atto normativo che l’Ente Locale elabora per 
la definizione delle modalità di funzionamento dell’Ufficio Servizi Sociali. 
Il nuovo Regolamento, composto da 69 articoli e 11 Capi, viene oggi proposto dopo un lungo percorso 
di elaborazione, analisi e condivisione con i soggetti del territorio, che afferiscono alla Commissione 
socio-sanitaria. 
 
Il Regolamento che oggi viene presentato risponde alle problematiche sociali emergenti e alle 
richieste della nuova legislazione, a cui il vecchio regolamento, approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 14/95, non poteva rispondere perché si limitava a regolamentare principalmente 
l’erogazione dei contributi economici. 
 
Negli ultimi 10-15 anni, infatti, la struttura sociale, e in particolare i modi di “fare famiglia e 
comunità”, si sono modificati in molti dei loro aspetti, creando nuove forme di bisogno, e nello stesso 
tempo, nuove risorse attivabili. Di pari passo, la normativa dei Servizi Sociali è intervenuta, 
introducendo nuovi principi per l’intervento sociale, fra cui i più importanti sono quelli che 
riconoscono importanza alle forme di partecipazione delle comunità e del Terzo Settore (sussidiarietà 
orizzontale) e che privilegiano le risposte che provengono dalle istituzioni più vicine alle comunità 
territoriali (sussidiarietà verticale), tali definizioni sono state introdotte dalle leggi Bassanini del 
1997. 
 
Un altro principio fondamentale, più volte ripreso dalla normativa, è quello dell’integrazione socio-
sanitaria, che richiede ai gestori degli interventi sociali (gli Enti Locali, in primis) e dei servizi 
sanitari e socio-sanitari ( in particolare ULLS) di programmare e gestire gli interventi in stretta 
collaborazione. 
 
I destinatari degli interventi dei Servizi Sociali del Comune di Sant’Angelo di Piove di Sacco sono tutti 
i cittadini residenti sul territorio comunale. 
I minori che si trovino in situazione di emergenza hanno diritto agli interventi e alle prestazioni 
sociali, anche se non residenti così come previsto dalla Convenzione dell’Aja del 19 ottobre 1996. 
 
Il regolamento risponde alle problematiche di tipo sociale e socio-sanitario che “la persona umana 
incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da 
quello sanitario, nonché' quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia”. 
Gli ambiti di intervento sono: 

- povertà 
- marginalità sociale (dipendenze, disagio psichico, devianza) 
- famiglia e minori 
- disabilità/invalidità 
- terza età 
- immigrazione. 
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Nella pratica, le persone che chiedono aiuto ai Servizi Sociali in genere hanno problemi che si 
collocano sul punto di intersezione di vari ambiti problematici.   
 
Per rispondere alle esigenze di tipo sociale e socio-sanitario, L’Ufficio Servizi Sociali, secondo quanto 
previsto dal nuovo Regolamento, predispone ed eroga servizi, gratuiti ed a pagamento, e prestazioni 
economiche. 
In particolare i servizi previsti dal regolamento sono: 
- Segretariato sociale; 
- Assistenza economica; 
- Integrazione delle rette per l’inserimento in strutture residenziali; 
- Servizio di Assistenza Domiciliare; 
- Servizio Educativo Domiciliare; 
- Affidamento di minori; 
- Soggiorni climatici. 
 
Il Segretariato sociale è un funzione propria dell’assistente sociale, che richiede, oltre ad approfondite 
competenze di tipo burocratico-amminitrativo, elevate abilità  tecnico-professionali. 
È un servizio di ascolto delle richieste di intervento e di ricezione dei bisogni dei cittadini e risponde 
alla necessità, tanto più alta in situazioni di fragilità sociale, di conoscere i propri diritti e le modalità 
e i mezzi con cui realizzarli. 
Spesso il segretariato sociale è l’inizio di un processo di presa in carico, che porta alla 
predisposizione e all’attuazione di un progetto d’aiuto. 
Il segretariato sociale è uno dei cinque servizi che la L. 328/2000 ritiene indispensabili in ogni ambito 
territoriale. 
 
L’assistenza economica prevista dal Regolamento consiste in due diverse misure assistenziali: 
contributo per il minimo vitale e contributo straordinario. 
 
Al contributo economico possono accedere tutti i cittadini residenti che si trovino in condizioni di 
bisogno e che si siano resi disponibili a collaborare nell’elaborazione e nell’attuazione di un progetto 
individualizzato, di cui è titolare il Servizio Sociale. 
L’assistente sociale propone un progetto individuale, che si adatta volta per volta alle difficoltà, alle 
risorse e alle capacità di miglioramento della persona o del nucleo richiedente. 
 
Lo stato di bisogno ai fini dell’accesso ai contributi economici viene definito in base all’Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente per le Prestazioni comunali (Iseep) calcolata sulla base 
dell’Isee che è uno strumento, introdotto con il D.Lvo 109 del 31.3.1998 : "Criteri unificati di 
valutazione della situazione reddituale con scala di equivalenza (G.U. 80 del 18.4.1998)", per la 
misurazione della ricchezza posseduta dalle famiglie al fine di accedere ai servizi ed ai contributi dello 
stato sociale. 
 
L'ISE, Indicatore della Situazione Economica, è il valore dato dalla somma dei redditi dell'ultima 
dichiarazione presentata, o CUD se esonerato, e da una quota pari al 20% dei patrimoni posseduti al 
31 dicembre dell'anno precedente e riferiti a tutti i componenti il nucleo familiare. 
 
L'ISEE, Indicatore della Situazione Economica Equivalente è il rapporto tra l'ISE ed il parametro 
desunto dalla Scala di Equivalenza  che permette di riconoscere priorità alle situazione familiari in cui 
è presente un carico assistenziale gravoso ( presenza di persone con handicap o invalidità, famiglie 
monogenitoriali, ecc.).  
 
Per ottenere il calcolo dell'ISE e dell'ISEE è necessario presentare una dichiarazione denominata 
Dichiarazione Sostitutiva Unica  (D.S.U.) che contiene tutta la situazione reddituale e patrimoniale del 
nucleo familiare.  
La dichiarazione unica è composta dal modello base e da un numero di fogli allegati pari al numero 
dei componenti il nucleo familiare indicati dal dichiarante (vedi modello on line). 
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Il dichiarante, indicando i componenti il Nucleo Familiare, deve fare riferimento alla situazione in 
essere alla data della dichiarazione. 
L’Iseep è un indicatore che si basa sull’Isee e considera anche le forme di reddito e di patrimonio non 
comprese nell’Isee, quali indennità di accompagnamento e altre provvidenze erogate dallo Stato, dalla 
Regione o dal Comune (ad esempio, assegno di cura, contributo per il sostegno all’accesso alle 
abitazioni in locazione, ecc.). 
 
Per l’accesso ai contributi economici afferenti alla prestazione “minimo vitale”  il richiedente 
(persona singola o nucleo) deve possedere un reddito inferiore all’importo dell’assegno sociale (pari a 
€ 395,59 mensili e a € 4747,08 annuali), mentre per nuclei di composizione diversa, si fa riferimento al 
seguente prospetto: 
 

N. componenti il 
nucleo familiare 

minimo vitale importo mensile importo annuale 
netto 

2 importo Assegno 
sociale X 1,57 

 

€ 621,08 € 7452,91 

3 importo Assegno 
sociale X 2,04 

 

€ 807,00 € 9684,04 

4 importo Assegno 
sociale X 2,46 

 

€ 973,15 € 11677,82 

5 importo Assegno 
sociale X 2,85 

 

€ 1127,43 € 13529,18 

>5 maggiorazione di 
0,35 per ogni 
ulteriore 
componente 

 

  

 
Ai contributi economici straordinari, invece, si può accedere anche al di fuori di questi limiti di 
reddito, dietro una valutazione professionale dell’assistente sociale, che tiene conto della 
temporaneità della condizione di bisogno e della presenza di adeguate risorse personali e familiari. 
 
Sia per i contributi afferenti al “minimo vitale”, sia per quelli straordinari è un requisito 
fondamentale l’elaborazione e l’attuazione di un progetto individualizzato, in collaborazione con 
l’Ufficio Servizi Sociali.” 
 
 
DOPO ampia e circostanziata discussione nel corso della quale l’assessore ai Servizi Sociali: 

 

- fornisce al cons. A. Benetazzo alcune precisazioni sulle modalità di calcolo del minimo vitale riferito 

ad un soggetto o ad un nucleo familiare; 

  

- fa presente al cons. Durello, della lista “Noi e il domani”, che ricordando come recentemente la 

stampa abbia dato notizia di un rimbalzo di responsabilità tra Comune e Provincia in merito alla 

titolarità del servizio di trasporto scolastico di disabili, chiede se la materia venga normata dal 

regolamento in esame, che la materia è disciplinata da norme specifiche; 
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il cons. Toffanin sottolinea che è compito specifico dei Servizi Sociali verificare la veridicità delle 

dichiarazioni dei Cittadini che vi si rivolgono per ottenere forme di sostegno. 

  

Intervengono inoltre: 

 

- il cons. Donolato, della lista “Cittadini per l’Ulivo”, facendo presente che al testo depositato in atti 

mancano gli allegati A) e B) rispettivamente richiamati dagli artt. 4 e 13; 

 

- il cons. Trolese, della lista “Noi e il domani”, il quale chiede di conoscere quali siano le innovazioni 

apportate dal regolamento in discussione rispetto alla precedente regolamentazione del 1995; in 

particolare chiede di sapere se è stato modificato il metodo di determinazione delle sovvenzioni perché, 

afferma, vi era il sentore che alcune erogazioni non fossero eque; di seguito il Sindaco-Presidente fa 

presente al cons. Trolese che “il sentore” va dimostrato. 

 

- L’Assessore Bazzato risponde al cons. Donolato, spiegando dettagliatamente i due allegati;  

 

PRESO ATTO delle seguenti dichiarazioni di voto: 

 

- il cons. A. Benetazzo, esprimendo la speranza che il regolamento venga spiegato ai Cittadini, dichiara 

di non ritenere opportuno approvare il regolamento in mancanza degli allegati precedentemente 

richiamati; 

 

- il cons. Durello preannuncia voto favorevole precisando che se la nuova normativa regolamentare 

consentirà di definire con sempre maggiore equità le modalità di erogazioni dei contributi va giudicata 

positivamente; dichiara inoltre di apprezzare lo sforzo fatto in fase di presentazione del regolamento 

pur concordando con il cons. Trolese nell’evidenziare l’opportunità di avere maggiore tempo a 

disposizione per affrontare tematiche che riconosce essere particolarmente delicate; 

 

  
PREMESSO: 
- che, a norma della legislazione vigente in materia, “i comuni sono titolari delle funzioni 

amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e concorrono alla loro 

programmazione a livello regionale”; 

- che spettano ai Comuni oltre ai compiti trasferiti con decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616, e alle funzioni attribuite ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112, l’esercizio delle attività di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, 

ed in particolare: 

- “la programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete” 
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- “l’erogazione dei servizi, delle prestazioni economiche (…) nonché delle attività assistenziali” 

- “la definizione dei parametri di valutazione delle condizioni (…) ai fini della determinazione 

dell’accesso prioritario alle prestazioni e ai servizi”; 

 

VISTO il “Regolamento Comunale per l’erogazione dei contributi economici di assistenza” approvato 

con propria deliberazione n. 14 del 24.03. 1995; 

 

RAVVISATA la necessità di adeguarlo alla normativa vigente; 

 

RITENUTO, opportuno, anche al fine di armonizzare le norme regolamentari con le attività previste e 

le funzioni attribuite al Comune, più sopra richiamate, di procedere con l’approvazione di un nuovo 

regolamento comunale dei Servizi Sociali; 

 

VISTA la proposta di “Regolamento degli interventi dei Servizi Sociali del Comune di Sant’Angelo di 

Piove di Sacco”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTO l’articolo 18 dello Statuto comunale; 

 

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328; 

 

VISTI i pareri resi, a termini dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 

CON voti  favorevoli  n.14 e astenuti n. 1 (A.Benetazzo);   

 

DELIBERA 

 

1) di approvare ed adottare il “Regolamento degli interventi dei Servizi Sociali del Comune di 

Sant’Angelo di Piove di Sacco”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

2)  di dichiarare abrogate le norme regolamentari contenute nel precedente “Regolamento comunale 

per l’erogazione  dei contributi economici di assistenza” approvato con  deliberazione di C.C.  n. 

14 del 24.03. 1995; 

 

3)  di trasmettere il presente atto al responsabile dell’Area 5^ per quanto di competenza. 
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PARERI EX ART. 49 D.LGS N. 267/00 
 
 
Il sottoscritto, Responsabile del Servizio competente, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della suesposta delibera. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AREA 5^ 
Dr. Vittorino Zecchin 

 
 
 
 
La sottoscritta, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della suesposta delibera. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AREA 2^ 
Maria Candian 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


